
 
 
 

 

 

 

 

Prot. N. 2245 

Milano 30/09/2020 

Ai genitori 
Ai docenti 

Al DSGA 
Al personale ATA 

 
 
 

 

In applicazione del documento: Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-
CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia elaborato da: Gruppo di Lavoro ISS, 
Ministero della Salute, Ministero dell’Istruzione, INAIL, Fondazione Bruno Kessler, del 28/08/2020 
si pubblica il presente 

 

 

MANUALE RAPIDO COVID 

  

1. NEL CASO IN CUI UN ALUNNO PRESENTI UN AUMENTO DELLA TEMPERATURA CORPOREA 
AL DI SOPRA DI 37,5°C O UN SINTOMO COMPATIBILE CON COVID-19, IN AMBITO 
SCOLASTICO 

L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il 
collaboratore scolastico designato ( Infanzia Lamennais: Catalano Anna, collaboratore Covid; 
Infanzia Airaghi: Villella Sara, Domenica Nicolò; Infanzia Marx: Favazzo Sabina, Pugliese Maria 
Concetta; Primaria San Giusto: collaboratore Covid, Rocco Stilo, Alessandro Lauro; Primaria 
Manara: Antonino Milazzo, Francesca Staltari, Julie Scigliano, Larotonda Elisabetta, collaboratore 



Covid; Primaria Poma: Miranda Vincenzo, De Vitale Alessia, collaboratore Covid; Secondaria I 
Grado: Callivà Paola, Mollica Daniele, Vazzana Andrea, collaboratore Covid) il quale, dopo aver fatto 
cambiare all’alunno  la mascherina chirurgica fornendone una nuova, lo  conduce  nell’aula covid. 
Se l’alunno è stato allontanato in seguito alla rilevazione della temperatura superiore ai 37,5 gradi, 
il personale designato effettua 3 ulteriori  rilevazioni della temperatura nell’aula covid a distanza di 
5 minuti ciascuna.   

Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia del collaboratore scolastico che 
preferibilmente non deve presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 come, ad 
esempio, malattie croniche preesistenti (Nipunie Rajapakse et al., 2020; Götzinger et al., 2020) e 
che dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un metro e la mascherina 
chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore legale. 
Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni e se la tollera. 
Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, 
compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria abitazione. 

 
Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire direttamente 
su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno essere riposti dallo 
stesso alunno. 

Se le 3 rilevazioni confermano la temperatura superiore ai 37,5 gradi il collaboratore scolastico 
avvisa i genitori/ tutori legali  che si recano in Istituto per condurlo presso la propria abitazione. 

Se l’alunno è stato allontanato a causa di sintomi riconducibili al Covid-19 anche in assenza di 
temperatura superiore ai 37,5 gradi, il collaboratore scolastico avvisa i genitori/ tutori legali  che si 
recano in Istituto per condurlo presso la propria abitazione. 

Il collaboratore scolastico fornisce apposita modulistica ed opportune indicazioni in merito ai punti 
tampone designati dall’ats di riferimento. 

Il collaboratore scolastico raccoglie i dati di riferimento del genitore e dell’alunno e li fornisce al 
referente di plesso. ( Docenti referenti Infanzia Lamennais: Ferro Maria Giovanna, Di Donato 
Roberta; Infanzia Airaghi: Greco Maria Antonietta, Strino Irene; Infanzia Marx: Ercoles Lina, 
Invernizzi Ivana Maria; Primaria San Giusto: Campanari Paolo, Caputi Porzia, ; Primaria Manara; 
Primaria Poma: Caruso Giuseppina, Lengua Pasqualina, Cesari Tiziana; Secondaria I Grado: Della 
Corte, Messere ). 

Il referente di plesso comunica i dati al referente  scolastico Covid Prof. Igor della Corte, via mail, 
all’indirizzo referente.covid@istitutolucianomanara.edu.it entro le 24 ore. 

I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso. 
Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico comunica 
al DdP. 

Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 



Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti. 
 

✔ Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di 
sanificazione straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro 
in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). La 
conferma di avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 
ore l’uno dall’altro.  

✔ Se entrambi i tamponi risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, altrimenti 
proseguirà l’isolamento. Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al DdP l’elenco dei 
compagni di classe nonché degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto 
nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal DdP con le 
consuete attività di contact tracing, saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data 
dell’ultimo contatto con il caso confermato. Il DdP deciderà la strategia più adatta circa 
eventuali screening al personale scolastico e agli alunni.  

✔ Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-
CoV-2, a giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il 
soggetto deve comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa del 
secondo test. 
 
 

✔ In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto 
rimarrà a casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà 
una attestazione che il bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato seguito il 
percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come 
disposto da documenti nazionali e regionali. 
        

2. NEL CASO IN CUI UN ALUNNO PRESENTI UN AUMENTO DELLA TEMPERATURA CORPOREA 
AL DI SOPRA DI 37,5°C O UN SINTOMO COMPATIBILE CON COVID-19, PRESSO IL PROPRIO 
DOMICILIO 

 L’alunno deve restare a casa. 
 I genitori devono informare il PLS/MMG. 
 I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute. 
 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 
comunica al DdP. 
 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 
 Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti. 
 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al paragrafo 2.1.1.  
   

      

3. NEL CASO IN CUI UN OPERATORE SCOLASTICO PRESENTI UN AUMENTO DELLA 
TEMPERATURA CORPOREA AL DI SOPRA DI 37,5°C O UN SINTOMO COMPATIBILE CON 
COVID-19 IN AMBITO SCOLASTICO 



      

Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica; invitare 
e ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il proprio MMG per 
la valutazione clinica necessaria. 

 Il Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione del test diagnostico. Il MMG, in caso di sospetto 
COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP.  

Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 
Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti. 
Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostic. 
In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 
l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 
prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e 
regionali.Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test 
diagnostici.  
        

           

    

   

   

   

4. NEL CASO IN CUI UN OPERATORE SCOLASTICO PRESENTI UN AUMENTO DELLA 
TEMPERATURA CORPOREA AL DI SOPRA DI 37.5°C O UN SINTOMO COMPATIBILE CON 
COVID-19,AL PROPRIO DOMICILIO 

 L’operatore deve restare a casa. 
 Informare il MMG. 
 Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico. 
 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica 
al DdP . 
 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 
 Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti. 
 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al paragrafo 2.1.1. 
 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 
l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 
prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e 
regionali. 
Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici.  

 

Attestati di guarigione da COVID-19 o da patologia diversa da COVID-19 per 



alunni/personale scolastico con sospetta infezione da SARS-CoV-2. ( nota n 
0030847-24/09/2020) 

Alunno/operatore scolastico positivo al test diagnostico per SARS-CoV-2 

 Se il test risulta positivo, si notifica il caso al DdP che avvia la ricerca dei contatti e indica le azioni 
di sanificazione straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata, secondo quanto 
Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV- Per il rientro in comunità 
bisognerà attendere la guarigione secondo i criteri vigenti. Attualmente le indicazioni scientifiche 
prevedono l (test di biologia molecolare) con un contestuale doppio negativo, cui potrà 
attestazione di avvenuta guarigione e nul comunità. 

 Alunno/operatore scolastico negativo al test diagnostico per SARS-CoV-2 

 Se il test diagnostico è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, secondo sua 
precisa valutazione medica, il pediatra o il medico curante, valuta il percorso clinico/diagnostico 
più appropriato (eventuale ripetizione del test) e comunque ingresso a scuola. In caso di diagnosi 
di patologia diversa da COVID-19, la persona rimarrà a casa fino a guarigione clinica seguendo le 
indicazioni del PLS/MMG. 

 Alunno od operatore scolastico convivente di un caso accertato 

 Si sottolinea che qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, esso, 
su valutazione del Dipartimento di prevenzione, sarà considerato contatto stretto e posto in non 
necessitano di quarantena, a meno di successive valutazioni del Dipartimento di Prevenzione in 
seguito a positività di eventuali test diagnostici sul contatto stretto convivente di un caso.  

Attestazione di o rientro in comunità dopo assenza per malattia In caso di test diagnostico per 
SARS-CoV-2 con esito positivo, il PLS\MMG, dopo aver preso in carico il paziente ed aver 
predisposto il corretto percorso diagnostico\terapeutico predispone, dopo la conferma di 
avvenuta guarigione, di due tamponi a distanza di 24 ore, o risultati negativi, Attestazione di o 
al rientro in comunità . In caso di patologie diverse da COVID-19, con tampone negativo, il 
soggetto rimarrà a casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che 
redigerà una attestazione che - terapeutico e di prevenzione per COVID-19, come disposto da 
documenti nazionali e regionali. 

 

 

 

 

 

5.  NEL CASO DI UN NUMERO ELEVATO DI ASSENZE IN UNA CLASSE 
         



Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si verifica un numero 
elevato di assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto 
anche della situazione delle altre classi) o di insegnanti. 
Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità pubblica da 
intraprendere, tenendo conto della presenza di casi confermati nella scuola o di focolai di 
COVID-19 nella comunità. 
           
 

 

 

 

6. CATENA DI TRASMISSIONE NON NOTA 
           
Qualora un alunno risultasse contatto stretto asintomatico di un caso di cui non è nota la 
catena di trasmissione, il DdP valuterà l’opportunità di effettuare un tampone 
contestualmente alla prescrizione della quarantena. Il tampone avrà lo scopo di verificare il 
ruolo dei minori asintomatici nella trasmissione del virus nella comunità. 
           

7. ALUNNO O OPERATORE SCOLASTICO CONVIVENTE DI UN CASO 
           

Si sottolinea che qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso 
confermato ( Tampone positivo), esso, su valutazione del DdP, sarà considerato contatto 
stretto e posto in quarantena. Eventuali suoi contatti stretti (esempio compagni di classe 
dell’alunno in quarantena), non necessitano di quarantena, a meno di successive 
valutazioni del DdP in seguito a positività di eventuali test diagnostici sul contatto stretto 
convivente di un caso.  

I contatti di caso sospetto ( in attesa di esito tampone) legati all’ambito scolastico e ai 
servizi educativi per l’infanzia non sono da porre in isolamento domiciliare fiduciario ( 
nota Protocollo G1.2020.0031152)        

 

 

 

 

 

Scuola dell’infanzia 



Regole per essere ammessi nelle strutture 

Così come specificato al punto 10 delle linee guida contenute nel “Documento di indirizzo e 

orientamento per la ripresa delle attività in presenza dei servizi educativi e delle scuole 

dell’infanzia”  la precondizione per la presenza nei servizi educativi e nelle scuole dell’infanzia di 

bambini, genitori o adulti accompagnatori e di tutto il personale a vario titolo operante è: 

● l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C 

anche nei tre giorni precedenti; 

● non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

● non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, 

negli ultimi 14 giorni. 

Analogamente agli altri istituti scolastici di ogni ordine e grado e alle aule e strutture 

universitarie, all’ingresso NON è necessaria la rilevazione della temperatura corporea. 

Chiunque ha sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C 

dovrà restare a casa. 

Pertanto si rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute proprio o dei minori 

affidati alla responsabilità genitoriale. 

 

Scuola Primaria e Secondaria di I grado 

Per la riammissione entro i 3 giorni sarà sufficiente la giustificazione del genitore sul registro 

elettronico o diario/libretto personale, oltre i 3 giorni è richiesta l’autocertificazione, secondo il 

modello pubblicato sul sito scolastico, che ciascun coordinatore di classe raccoglierà ed 

archivierà. 

----------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

Glossario 



ATA Personale Amministrativo Tecnico e Ausiliario scolastico CTS Comitato Tecnico Scientifico 

DDI Didattica Digitale Integrata 

DdP Dipartimento di Prevenzione 

DPI Dispositivi di Protezione Individuale 

MMG Medico di Medicina Generale 

PLS Pediatra di Libera Scelta 

SSN Servizio Sanitario Nazional  

SINTOMI COMUNI NEI BAMBINI: 

febbre, tosse, cefalea, sintomi gastrointestinali ( nausea/vomito, diarrea), faringodinia, dispnea, mialgie, rinorrea/congestione nasale 

 

SINTOMI PIÙ’ COMUNI NELLA POPOLAZIONE GENERALE: 

febbre, brividi, tosse, difficoltà respiratorie, perdita improvvisa di olfatto ( anosmia) o diminuzione dell’olfatto ( iposmia), perdita del gusto ( 
ageusia) o alterazione del gusto ( disgeusia), rinorrea/congestione nasale, faringodinia, diarrea ( ECDC, 31 luglio 2020); 

     

 

         La Dirigente Scolastica 
Prof.ssa Donatina De Caprio 

(Firma omessa ai sensi dell’art.3 del D.Lgs n.39 del 93) 

       

           

    

   

     

           

    

   

 

      

     

    

   

 

 


